
Palazzo Recalcati Prinetti 
 
Il palazzo, appartenuto alla famiglia Recalcati, poi passato ai Litta e ai Prinetti, 
è di origine cinquecentesca.  

Del nucleo iniziale rimane l'elegante cortile porticato a colonne in granito con 
archi a tutto sesto e ghiere in cotto.  

I capitelli, con eleganti decorazioni a scudo, e i tondi, posti tra le arcate, sono di 

scuola bramantesca.  

Il corpo su via Amedei è il risultato di un ampliamento sei-settecentesco ed è 

costruito attorno a una piccola corte, collegata a quella principale da un portico 
con volte a crociera.  

I sobri fronti esterni sono scanditi da una sequenza di finestre ornate da semplici 

cornici.  

Il portale d'ingresso ad arco è sormontato da un balconcino barocco dal profilo 
ondulato.  

All'interno, di notevole interesse è il magnifico scalone d'onore risalente al primo 
Settecento, con parapetti in ferro battuto, ricche decorazioni a stucco e 

copertura a volta affrescata.  

Un intervento di restauro della fine degli anni Venti ha rivestito i fronti, 
originariamente al rustico, con intonaco giallo chiaro. 


